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AAsssseemmbblleeaa  ccoonnssoorrttiillee  

AApppprroovvaattii  bbiillaanncciioo  ee  pprrooggrraammmmaa  llaavvoorrii  
TTrriibbuuttii  iinnvvaarriiaattii  ppeerr  iill  22001199  
 

Lôassemblea del Consorzio, nella riunione del 26 novembre, ha approvato il programma delle attività e il 
bilancio preventivo dellôanno prossimo. 
 
È previsto un fitto elenco di lavori, oggetto di 

approfondita valutazione sia da parte del 
personale consortile, esperto 
conoscitore del territorio, che 
degli amministratori che 
raccolgono le segnalazioni degli 
utenti e le fanno proprie.  
Si tratta di azioni di difesa 
idraulica, per difendere il 
territorio dal pericolo di 
allagamenti, e di 
somministrazione irrigua, per 
addurre la preziosa risorsa idrica 
alle campagne a favore della 
nostra agricoltura, per la quale 
ƭΩŀŎǉǳŀ ŝ indispensabile materia 
prima.  
 

Sono previsti interventi di tipo ordinario, 
consistenti nella manutenzione delle numerose 
opere in gestione (una rete di canali di ben 2.400 
chilometri e relativi manufatti ed impianti, su 
ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ƻƭǘǊŜ тлΦллл ŜǘǘŀǊƛ ǊƛŎŀŘŜƴǘŜ ƴŜƭƭŜ ǘǊŜ 

province di Padova, Vicenza e Treviso, con 54 
Comuni interessati), interventi di riparazione e 
ripristino, e interventi a carattere straordinario 

per migliorare la funzionalità 
delle infrastrutture, in 
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ŏŀǎƻ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴ 
collaborazione con Enti o privati. 
In tal senso le sinergie messe in 
campo soprattutto con i Comuni 
portano a risultati significativi in 
termini di maggiore sicurezza per 
il comprensorio ove operiamo.  
 

Per lo svolgimento di questi 
compiti il Consorzio programma 

le proprie attività con il 
programma lavori ed il bilancio 
di previsione, che individua le 

necessità di spesa e specifica le fonti di 
finanziamento. Queste derivano in massima 
parte dai tributi consortili: quelli di bonifica 
dovuti dai proprietari di immobili aventi 
ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΤ ǉǳŜlli di 

Enzo Sonza,  
Presidente del Consorzio  
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irrigazione dovuti da chi usufruisce, nel periodo 
ŜǎǘƛǾƻΣ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ adacquare i campi.  
 

Unôulteriore entrata 
deriva dalla 
produzione di 
energia idroelettrica, 
avendo il Consorzio 
otto centrali di 
questo tipo. Il 
contributo della 
Regione invece, che 
in anni precedenti 
aiutava il bilancio 
dei Consorzi, è 
ormai divenuto irrisorio. 
I documenti in esame vengono sottoposti 
alƭΩŜǎŀƳŜ ŘŜƭ wŜǾƛǎƻǊŜ ŘŜƛ /ƻƴǘƛΣ ƴƻƳƛƴŀǘƻ Řŀƭƭŀ 
Regione, che ha espresso parere favorevole, e 
poi inviati al 
controllo regionale. 
 

Il lavoro fatto dal 
Consorzio viene 
sempre più 
riconosciuto come 
fondamentale 
supporto di base alle 
attività sia agricole 
che extra-agricole. 
La costante 
manutenzione e 
gestione della rete di canali e delle relative 
opere, molto numerose, si inserisce nella logica 
della prevenzione dal rischio di allagamenti, una 
forma concreta di protezione civile. La 
collaborazione del Consorzio con gli Enti locali è 
stretta, come testimoniano i lavori svolti insieme 

Ŝ ƛ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƛ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ǎǳƭƭŜ ǇǊƻōƭŜƳŀǘƛŎƘŜ 
comuni.  
La nota dolente è che, nonostante il Consorzio 

abbia numerosi 
progetti di nuove 
opere, negli 
ultimi tempi non 
si riscontrano 
quasi più 
finanziamenti 
dallo Stato e dalla 
Regione per 
dotare il 
territorio di 
nuove 
infrastrutture, 
che sono tuttavia 

necessarie e a volte indispensabili.  
 

La scelta del bilancio è stata di procedere il più 
possibile in 
armonia con le 
esigenze 
manifestate dal 
territorio, che è 

sempre più 
sensibile e 
attento alle 
problematiche 
delle acque, pur 
non aumentando 
i tributi , con pari 
attenzione al 
periodo non 

facile dal punto di vista economico, e grazie ad 
ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ǊŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ Ŏƻƴ 
grande impegno ŘŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ Řŀƭƭŀ 
Struttura. Ci si dovrà limitare tuttavia 
ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŀǊƛŜǘŁΣ ƛƴ ŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƛ 
pubblici, nonostante le numerose esigenze.  
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CCaarrmmiiggnnaannoo  ddii  BBrreennttaa  

AAccqquuaa,,  pprreezziioossaa  rriissoorrssaa  ddeell  tteerrrriittoorriioo  
IInntteerrvveennttoo  ddeell  pprreessiiddeennttee  SSoonnzzaa  
 

Nellôambito del dicembre culturale a Carmignano 
di Brenta, la sera del 5 dicembre scorso è stata 
presentata la pubblicazione sulla storia della 
transumanza a cura del prof. Alberto Golin. 
 
Il moderatore è stato il 
consigliere di Carmignano 
con delega 
ŀƭƭΩ!ƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ, Andrea 
Bombonati. Dopo 
ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛƴŘŀŎƻ 
Alessandro Bolis e 
ƭΩƛƭƭǳǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƭƛōǊƻ Řŀ 
parte dŜƭƭΩautore, sono 
intervenuti Sergio Varini, 
Claudio Marangoni e il 
nostro presidente, rag. 
Enzo Sonza, che ha 
parlato delle risorse 
idriche del territorio con particolare riferimento 
alle risorgive e al contesto dei prati stabili irrigui 
del destra Brenta, zona in cui la transumanza ha 
radicate tradizioni. 

 
άSi tratta di zoneέΣ ha ricordato il presidente 
SonzaΣ άche dal punto di vista agricolo e 
paesaggistico sono uniche, e che fondano la loro 
realtà sulla presenȊŀ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘŜ Řŀƭ 

vicino Brenta e dalla 
falda sotterranea 
alimentata dallo 
stesso fiume. Sono 
presenti in loco 
numerosi canali 
consortili e relativi 
manufatti e impianti, 
e un tempo le 
risorgive sgorgavano 
copiose, denotando 
ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƳŜ 
particolarmente ricca 
da questo punto di 
vista. Tuttavia 

ƭΩevoluzione socio-economica ha portato a un 
notevole abbassamento delle falde e le risorgive 
sono state le prime a risentirne, con notevole 
riduzione delle loro portate di affioro. Questo sta 
diventando un problema sempre più graveέΣ 
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ribadisce Sonza, άcome segnalato da tempo dal 
Consorzio. Il mio predecessore cavalier Giuseppe 
Dellai, che proveniva da questo territorio, aveva 
fatto su questo delle vere e proprie battaglie per 
ƭŀ ŘƛŦŜǎŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛƭ ōŜƴŜ ǇƛǴ ǇǊŜȊƛƻǎƻΦ !ƴŎƻǊŀ 
adesso ribadiamo come Consorzio la necessità di 
ǊƛŎŀǊƛŎŀǊŜ ƭŜ ŦŀƭŘŜ Ŝ Řƛ ǘŜǎŀǳǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ Ŏƻƴ 
idonee opere che abbiamo sottoposto 

ŀƭƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ della politica e che auspichiamo 
trovino il giusto riscontro e la conseguente 
attuazione. Tra queste opere il serbatoio del 
Vanoi è una delle più importanti sia per la 
prevenzione del rischio idraulico che come scorta 
ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊ ƛ ƳƻƳŜƴǘƛ Řƛ ǎƛŎŎƛǘŁΣ ƴƻƴŎƘŞ ǇŜǊ 
favorire nel fiume i deflussi ecologici che le 
direttive europee richiedonoέΦ 
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RReettee  iiddrraauulliiccaa  

SSaaccccoolloonnggoo::  ffoossssaattii  mmiinnoorrii  
SSiinneerrggiiaa  ttrraa  CCoommuunnee  ee  CCoonnssoorrzziioo  

 

La sera del 17 dicembre si è tenuta a Saccolongo 
una riunione con i proprietari frontisti interessati 
dagli interventi manutentori di carattere 
straordinario sulla maglia idraulica minore da noi 
concordati insieme al Comune. 
 
La rete idraulica di 
competenza dei Consorzi 
di bonifica trova 
completamento 
funzionale con una fitta 
maglia di scoline, fossi e 
capofossi di competenza 
di privati ed Enti Pubblici. 
Questo fitto intreccio di 
opere idrauliche 
manifesta un forte grado 
di interdipendenza, che 
rende indispensabile il 
mantenimento funzionale 
di tutto il sistema, 
attraverso unΩauspicabile 
attività di manutenzione 
ordinaria e straordinaria, 
che dovrebbe essere 
costante e coordinata. 
 

La rete di fossature private del territorio rurale e 
quella in capo ai Comuni ha visto invece limitata, 
negli ultimi anni, lôattivit¨ manutentoria, ridotta in 
molti casi alle sole operazioni di sfalcio delle 
sponde. Sono quindi venute a mancare 

importanti operazioni manutentorie periodiche 
relative allo spurgo del fondo e alla ripresa delle 
frane spondali, con la conseguente riduzione 
della funzionalità idraulica di tale importante 
quota della rete di scolo delle acque meteoriche. 
Nei territori di bonifica idraulica, infatti, alla fitta 
rete di scolo interpoderale e comunale, con 

riferimento anche a quella decorrente lungo la 
viabilità vicinale e comunale, è affidato 
ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ŎƻƳǇƛǘƻ Řƛ ŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛƴ ǳƴ ǇǊƛƳƻ 
invaso le acque meteoriche - che, sempre più 
spesso, hanno origine da eventi di pioggia di 
elevata intensità - impedendo loro di causare 
allagamenti della rete viaria e delle aree 

urbanizzate. 
 

Tali considerazioni portano 
a ritenere che la fitta 
maglia idraulica cosiddetta 
ñminoreò partecipi 
attivamente nel garantire 
la sicurezza idraulica del 
territorio e dei beni mobili 
e immobili che in esso si 
trovano. A tal proposito, la 

Legge Regionale n° 
мнκнллфΣ άbǳƻǾŜ ƴƻǊƳŜ 
per la bonifica e la tutela 
ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΣ Ƙŀ stabilito 
ŀƭƭΩŀǊǘΦ оп ǳƴŀ ǎǇŜŎƛŦica 
previsione. 
Su queste tematiche il 

Comune di Saccolongo si è dimostrato 
particolarmente sensibile e ha coinvolto il nostro 
Consorzio per una collaborazione al riguardo. 
Sulla base delle richieste pervenute da parte del 
Comune stesso, abbiamo quindi predisposto in 
data 12 novembre 2018 un apposito studio di 
fattibilità individuando gli interventi, per un 
preventivo di 62.700 euro.  

Il Comune ha impegnato la spesa di 30.000 euro 
sul proprio bilancio 2018 da impiegare 

ƴŜƭƭΩŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǇǊƛƳƻ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜi lavori 
individuando, come prioritari, i seguenti: 

¶ risezionamento e ricalibratura scolina a 
monte di via Pelosa; 
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¶ sostituzione ponte privato lungo via Pelosa; 

¶ espurgo e fossi di guardia di via San 
Martino; 

¶ ricalibratura di un tratto di scolo Piroche; 

¶ espurgo dei fossi di guardia di via Argine 
Sinistro. 

Il Comune di Saccolongo provvederà ad 
impegnare altresì ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻ нлмф ƭŜ 
risorse necessarie per completare il secondo 
stralcio degli interventi. 
 

άDesidero ringraziare la sindaca di Saccolongo, 
Elisa Maggiolo, insieme a tutta 
ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /omunale e ai suoi UfficiέΣ 
afferma il nostro presidente Enzo Sonza. 
άQuesta disponibilità è di esempio e la cito 
sempre nei miei incontri con gli altri Enti locali. In 
giro si vedono tante opere e non sempre i fossi 
trovano la dovuta priorità, ma in questo caso 
ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ e la sensibilità del Comune sono 
massime e ciò porterà di sicuro a una maggiore 
sicurezza idraulica del territorio interessatoέΦ 

 
 
 
 

 


